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Parrocchia Regina Pacis – Gela
“I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa”
Salmo 52 “Dio non esiste?”

Preghiera di inizio
Beato chi spera nel Signore suo Dio, che ha fatto cielo e terra,

che conserva la fedeltà in eterno, che fa giustizia agli oppressi, 

che dà il pane agli affamati, il Signore che libera i prigionieri,

il Signore che apre gli occhi ai ciechi, che rialza chi è caduto, 

il Signore che ama i giusti, che protegge gli stranieri,

sostiene l’orfano e la vedova ma sconvolge la via degli empi. Amen

Salmo 52

Lo stolto pensa: 
«Dio non esiste».

Sono corrotti, fanno cose abominevoli: 
nessuno più agisce bene.

Il Signore dal cielo si china sugli uomini per vedere 

se esista un saggio: se c'è uno che cerchi Dio.

Tutti hanno traviato, 
sono tutti corrotti; 
più nessuno fa il bene, 
neppure uno.

Non comprendono nulla tutti i malvagi, 
che divorano il mio popolo come il pane?

Non invocano Dio: tremeranno di spavento, 
perché Dio è con la stirpe del giusto.

Volete confondere le speranze del misero, 
ma il Signore è il suo rifugio.

Venga da Sion la salvezza d'Israele! 

Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, 
esulterà Giacobbe e gioirà Israele.
 Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Questo salmo è una lettura un po’ pessimista della realtà e, nello stesso tempo, un atto di fiducia in Dio presente nelle vicende del mondo. Resta quanto mai attuale la constatazione di un ateismo pratico e di un vuoto di valori che si diffonde sempre più, anche per precise scelte e responsabilità di chi programma la nostra società consumista.

TUTTI:

Signore, a volte ci sentiamo turbati dai discorsi del compagni e amici. 

L'uomo di oggi dimentica Dio, lo nega. Dio non serve più, si dice. 

Anche la storia, intessuta di violenze e ingiustizie, sembra dia loro ragione. 

Ma tu, Dio, esisti e continui a donarci speranza. 

Hai mandato Gesù, tuo Figlio, e in lui conosciamo il tuo amore che consola, libera, salva. 

Crediamo in te: Padre, che doni la vita più piena, 

Figlio, che vivi con i poveri e i piccoli, Spirito d'amore e di gioia. 
Amen

Resp. Salmo 13 (cfr S. Carrarini)
Fino a quando, Signore? Fino a quando questo silenzio dell’anima e dello spirito, 

questo vuoto interiore nel buio di una fede perduta ?

Per sempre e senza respiro? Fino a quando sarò facile preda di ogni più piccola pena 

e vedrò nemici assalirmi in ogni piega dei volti, in ogni discorso accennato ?

Fino all’ultimo giorno, Signore? Guardami, parlami Dio, non fare la statua dipinta;

sorridimi, sgridami, calmami, diventa una luce ai miei occhi.

In te ho sperato, Signore, mi sono aggrappato al tuo Figlio come a tavola nel mare in tempesta.

Salvami, aiutami Dio, ridammi la forza di vivere, di vedere l’alba e gioire.

Per te diverrò come un pazzo che ride di sogni perduti 

e canta il suo essere vivo in mezzo a gente affannata.

Mi sorridi, mi parli, Signore, da un’immagine  ingiallita dal tempo.

Mi sento rinascere dentro accecato in un’alba di luce, naufragato in un mare di gioia.

Grazie Dio della vita grazie Dio dell’Amore !

Il Concilio Ecumenico Vaticano II ha preso in seria considera​zione il problema dell'ateismo in un momento in cui esso si pre​senta in una forma particolarmente organizzata e violenta. Con le dichiarazioni del Concilio, Cristo tende la sua mano misericordiosa verso tutti gli uomini che, per motivi vari e diversi, coscientemente o no, sono vittime di questo diabolico inganno che li pone contro Dio, contro lui e la sua Chiesa. Cristo cerca di stabilire con essi un dialogo per ricondurli a più saggi consigli e a un ripensamento della loro assurda presa di posizione.  « Con il termine di " ateismo " vengono designati fenomeni assai diversi tra loro. Alcuni negano esplicitamente Dio; altri riten​gono che l'uomo non possa dir niente di Lui; altri poi prendono in esame i problemi relativi a Dio con un metodo tale che questi sembrano non aver senso. Molti, oltrepassando indebitamente i con​fini delle scienze positive o pretendono di spiegare tutto solo da questo punto di vista scientifico, oppure al contrario non ammet​tono ormai più alcuna verità assoluta. Alcuni tanto esaltano l'uomo, che la fede in Dio ne risulta quasi snervata, inclini come sono, così pare, ad affermare l'uomo più che a negare Dio. Altri si creano una tale rappresentazione di Dio, che ciò che essi rifiutano non è affatto il Dio del Vangelo. Altri nemmeno si pongono il problema di Dio, in quanto non sembrano sentire alcuna inquietudine reli​giosa ne riescono a capire perché dovrebbero interessarsi di reli​gione. L'ateismo inoltre ha origine non di rado o dalla protesta violenta contro il male del mondo, o dall’aver attribuito indebitamente i caratteri propri dell'Assoluto a qualche valore umano, così che questo prende il posto di Dio. Perfino la civiltà moderna, non per se stessa ma in quanto troppo irretita nella realtà terrena, può rendere spesso più difficile l'accesso a Dio. 
(D. Mongillo)
Dalla lettera ai Romani 3,9-20
Fratelli, che dunque? Dobbiamo noi ritenerci superiori? Niente affatto! Abbiamo infatti dimostrato precedentemente che Giudei e Greci, tutti, sono sotto il dominio del peccato, come sta scritto: Non c'è nessun giusto, nemmeno uno,  non c'è sapiente, non c'è chi cerchi Dio! Tutti hanno traviato e si sono pervertiti; non c'è chi compia il bene, non ce n'è neppure uno. La loro gola è un sepolcro spalancato, tramano inganni con la loro lingua, veleno di serpenti è sotto le loro labbra, la loro bocca è piena di maledizione e di amarezza. I loro piedi corrono a versare il sangue;  strage e rovina è sul loro cammino e la via della pace non conoscono. Non c'è timore di Dio davanti ai loro occhi. Ora, noi sappiamo che tutto ciò che dice la legge lo dice per quelli che sono sotto la legge, perché sia chiusa ogni bocca e tutto il mondo sia riconosciuto colpevole di fronte a Dio. Infatti in virtù delle opere della legge nessun uomo sarà giustificato davanti a lui, perché per mezzo della legge si ha solo la conoscenza del peccato. Parola di Dio
Canto: Tu hai fatto il nostro cuore per Te e il nostro cuore non ha pace se non riposa in Te. Tu, Dio, ci hai fatto per la luce e verità ed è soltanto là tutta la nostra vita.

O Eterna Verità, e Vera Carità, e Cara Eternità! Tu sei il mio Dio e Te sospiro giorno e notte. 

Appena ti conobbi mi hai sollevato in alto, perché vedessi quanto era da vedere e ciò che da solo non sarei mai stato in grado di vedere. Hai abbagliato la debolezza della mia vista splendendo potentemente dentro di me. Tremai di amore e di terrore, mi trovai lontano in una terra straniera dove mi pareva di udire la Tua voce dall'alto che diceva: "Io sono il cibo dei forti", cresci e Mi avrai. 

Tu non trasformerai Me in te, come il cibo del corpo, ma sarai tu ad essere trasformato in Me.

Cercavo il modo di procurarmi la forza sufficiente per godere di Tè e non la trovavo, finché non ebbi abbracciato il Mediatore tra Dio e gli uomini: l'Uomo Cristo Gesù... che è al di sopra di ogni cosa. Dio benedetto nei Secoli. Egli mi chiamò e disse: "Io sono la via la verità e la vita!", E unì quel cibo, che io non ero capace di prendere, al mio essere poiché "i! Verbo si fece carne". Cosi la Tua sapienza per mezzo della quale hai creato ogni cosa, si rendeva alimento per la nostra debolezza da bambini.

Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova! Tardi Ti ho amato. Ed ecco Tu stavi dentro di me ed io fuori, e là ti cercavo. Ed io, bruto, mi avventavo sulle cose belle da Te create. Eri con me ed io non ero con Te. Mi tentavano lontano da Te quelle creature, che se non fossero in Te  eppure esisterebbero. Mi hai chiamato, mi hai gridato, hai infranto la mia sordità. Mi hai abbagliato, mi hai folgorato, ed hai finalmente guarito la mia cecità. Hai alitato su di me il Tuo profumo ed io l'ho respirato ed ora anelo a Te. Ti ho gustato ed ora ho fame e sete di Te. Mi hai toccato ed ora ardo dal desiderio di conseguire la Tua pace. 

Pausa per la riflessione in silenzio

«Buon Natale, amico mio; non avere paura. La speranza èj stata seminata in tè. Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già) fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuo​re del tuo fratello, gelido come il tuo, è spuntato un ramoscel​lo turgido di attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. E una fo​resta di speranze che sfida i venti densi di tempeste e, pur in​curvandosi ancora, resiste sotto le bufere portatrici di morte, Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta un lieto an​nunzio: Dio è sceso su questo mondo disperato. E sai che no​me ha preso? Emmanuele, che vuoi dire: Dio con noi. Corag​gio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno, e una primavera senza tramonto re​gnerà nel tuo giardino, dove Dio, nel pomeriggio, verrà a pas​seggiare con tè... Se vi dico che uno stelo di speranza è già fiorito, è perché voglio esortarvi a recuperare un genere di​verso di vita e un nuovo gusto di vivere. È perché voglio in​vitarvi a stare nella crisi attuale senza rassegnazioni supine, ma con lucidità e coraggio. È perché voglio stimolarvi ad an​dare controcorrente e a porre sui valori morali le premesse di un'autentica cultura di vita, che possa battere ogni logica di distruzione, di avvilimento e di morte. Gesù che nasce, è il segno di una speranza che, nonostante tutto, si è già impian​tata sul cuore della terra» 

(Mons. tonino bello, Scritti).
Interventi e dialogo 

Preghiera finale

No, non crederò mai in un Dio che sorprende l’uomo in un momento di debolezza.

In un Dio che ama la sofferenza. 

Che non si lascia dare del tu, che non è felice che l’uomo cresca, si trasformi, si superi.

In un Dio che accetti di essere onorato da chi va a messa, anche se continua a rubare, 

che non minacci quei ricchi alla cui porta si muore di fame e di miseria.

In un Dio che permette la guerra, che preferisce l’ingiustizia al disordine, 

che si fa trovare solo nelle chiese, 

che non si possa trovare negli occhi di un bambino, 

di una dona o di una mamma che piange. 

(J. Arias)

